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Fondo per la progettazione di cui all'art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n 221.

20IR087/G1 - “Opere di adeguamento di interventi di difesa dal rischio idrogeologico

dei centri abitati del bacino Posada-Cedrino, con unico operatore – Lotto 1 Rischio

frana - Lotto 2 Rischio idraulico “. Accordo quadro, per la durata di 4 anni, per lo

svolgimento dei servizi di ingegneria e architettura. Valore complessivo dell’appalto €

2.500.000,00 al netto di IVA e oneri previdenziali ed assistenziali. CUP

J87C19000260001. SIMOG numero gara 8300082. Trasferimento alla Centrale

Regionale di Committenza della quota del Fondo incentivi per funzioni tecniche di cui

all’art. 113 del D.L.gs 50/2016.

Oggetto:

99-92-00 - Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico
99-92-01 - Ufficio di supporto del Commissario

08-00-00 - Ufficio di Gabinetto dell'Assessorato dei 
Lavori Pubblici

L’ASSESSORE DEI LAVORI PUBBLICI

in qualità di

SOGGETTO ATTUATORE

del COMMISSARIO DI GOVERNO PER IL CONTRASTO

DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n.91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n.

116 e, in particolare, l’articolo 10, recante “Misure straordinarie per accelerare l'utilizzo delle risorse e

l'esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio

”;nazionale e per lo svolgimento delle indagini sui terreni della Regione Campania destinati all'agricoltura

VISTO l’art.7 del decreto legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11

novembre 2014, n.164, concernente, norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio

idrogeologico ed in particolare il comma2 del citato art.7 del decreto legge n.133 del 2014, che, a partire

dalla programmazione 2015, affida l’attuazione degli interventi ai Presidente delle regioni, in qualità di

Commissari di Governo contro il dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i

poteri di cui all’art.10 del decreto legge n.91 del 2014;
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VISTO il decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n.

108 e in particolare l’art. 36-ter Misure di semplificazione e accelerazione per il contrasto del dissesto

idrogeologico con il quale è stata unificata in “Commissari di Governo per il contrasto del dissesto

idrogeologico” la denominazione dei Commissari impegnati nel dissesto idrogeologico in forza del decreto-

legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 e dell’art. 7

del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,

n. 164;

VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015, n.32, che ha assegnato 100 milioni di euro del Fondo

Sviluppo e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare da

destinare alla progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico, secondo la chiave di riparto

ordinaria prevista dall’art.1, comma6, della legge 27 dicembre 2013, n.147;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 maggio 2015, che ha definito i criteri e le

modalità di assegnazione delle risorse destinate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in

attuazione dell’art.10, comma11, del decreto-legge n.91 del 2014;

VISTO l’art.55 della legge 28 dicembre 2015, n.221, che ha istituito, presso il Ministero dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare, il "Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto

idrogeologico", in cui affluiscono le risorse assegnate per le medesime finalità previste nella citata delibera

del CIPE del 20 febbraio 2015, n.32, nonché le risorse imputate agli oneri di progettazioni nei quadri

economici dei progetti definitivi approvati, ove la progettazione sia stata finanziata a valere sul fondo;

POSTO che il citato art.55 della legge n.221 del 2015 prevede che il funzionamento del "Fondo per la

progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico" sia disciplinato tramite Decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare;
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2016 con il quale sono state definite

le Modalità di funzionamento del "Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto

idrogeologico", di cui all'articolo 55 della legge 28 dicembre 2015, n.221;

VISTO il Decreto del Direttore Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque del Ministero dell’

Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.504 del 22.11.2017 con il quale è stato approvato il

primo stralcio di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Sardegna a valere sulle

disponibilità del Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico e che, col

medesimo atto, è stato accordato il finanziamento di €11.710.678,28 al Presidente della Regione nella

qualità di Commissario di Governo e disposto il trasferimento della prima quota di finanziamento alla

contabilità speciale n.6007;

VISTA l’Ordinanza n. 2204/39 del 21.12.2017 con la quale il Presidente della Regione, in qualità di

Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico ha nominato, ai sensi dell’art. 10 comma 2-ter del

decreto legge decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto

2014, n. 116, l’Assessore Regionale dei Lavori Pubblici Soggetto Attuatore per la gestione del Fondo per la

progettazione di cui all'art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n 221 disciplinato per la sua attuazione dal

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2016;

VISTO il Decreto del Direttore Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque del Ministero dell’

Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 334 del 03.09.2019 con il quale è stato approvato il

secondo stralcio di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Sardegna a valere sulle

disponibilità del Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico e che, col

medesimo atto, è stato accordato un ulteriore finanziamento di € 637.961,72 al Presidente della Regione

nella qualità di Commissario di Governo per un totale finanziato pari a € 12.348.640,00;

CONSIDERATO che nel citato Fondo per la progettazione è ricompreso l’intervento denominato 20IR087

/G1 - “Opere di adeguamento di interventi di difesa dal rischio idrogeologico dei centri abitati del bacino

Posada-Cedrino, con unico operatore – Lotto 1 Rischio frana - Lotto 2 Rischio idraulico, a cui è stata

assegnata una quota del fondo pari a € 1.258.683,47;
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VISTE rispettivamente l’Ordinanza n. 1505/17 del 26.08.2021 per il lotto rischio idraulico e l’Ordinanza n.

1002/14 del 17.06.2021 per il lotto rischio frane con la quale il Soggetto Attuatore del Commissario di

Governo:

- ha autorizzato l’ufficio di supporto del Commissario a procedere alla scelta del contraente per

l'esecuzione di prestazioni di progettazione di fattibilità tecnico economica, definitiva ed esecutiva, studio di

compatibilità idraulica, esecuzione delle indagini geognostiche e geotecniche, nonché coordinamento della

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, assistenza alla procedura espropriativa, direzione dei

lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione, contabilità dei lavori relative alle “Opere di

adeguamento di interventi di difesa dal rischio idrogeologico dei centri abitati del bacino Posada-Cedrino,

con unico operatore. – Lotto rischio idraulico”, importo stimato a base d’asta € 800.000,00 per il lotto

rischio idraulico e € 1.700.000,00 per il lotto rischio frana;

- ha nominato quale Responsabile unico del procedimento l’ing. Costantino Azzena, Direttore del Servizio

opere idriche e idrogeologiche, nonché Coordinatore dell’Ufficio di supporto del Commissario;

- ha previsto che le operazioni connesse all’espletamento della procedura di gara fino all’aggiudicazione

vengano svolte dalla Centrale Regionale di Committenza, istituita con la D.G.R. n. 23/2 del 9 maggio 2017;

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. Codice dei Contratti Pubblici;

VISTO in particolare l’art. 113 comma 2 del citato D.L.gs 50/2016 in base la quale le amministrazioni

aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento

modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai

dipendenti, e il successivo comma 3 che dispone che l’80 per cento di detto fondo venga ripartito tra il

personale impegnato nelle funzioni tecniche, sulla base di apposito regolamento adottato dall’

amministrazione stessa;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 9/51 del 22.02.2019 con la quale è stata approvata la

“Disciplina degli incentivi tecnici del Sistema regione ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016 e della L.R.

n. 8/2018, art. 33”;

VISTA l’Ordinanza n. 2029/32 del 18.12.2019 con la quale la predetta “Disciplina degli incentivi tecnici” è

stata adottata per il riparto del fondo incentivante, costituito ai sensi del comma 2 dell’art.113 del decreto
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18 aprile 2016, n. 50, per le funzioni tecnico-amministrative svolte dai componenti dell’Ufficio di Supporto

del Commissario di Governo”;

VISTA la Determinazione a contrarre ex art. 32, comma 2 del D.Lgs 50/2016 del Coordinatore dell'ufficio di

supporto del Commissario di Governo protocollo n. 1526/18 del 27/08/2021 con la quale è stata disposto di

procedere all’affidamento mediante procedura aperta suddivisa in due lotti, finalizzata alla conclusione di

accordi quadro con unico operatore, della durata di 4 (quattro) anni, di servizi di ingegneria e architettura

ed esecuzione delle indagini geognostiche e geotecniche relative ad interventi riguardanti opere di

adeguamento di interventi di difesa dal rischio . Valore complessivo dell’appalto € 2.500.000,00

idrogeologico dei centri abitati del bacino Posada-Cedrino (iva ed oneri previdenziali esclusi);

DATO ATTO che la predetta Determinazione a contrarre ha inoltre disposto la costituzione del Fondo

destinato alla corresponsione degli incentivi per funzioni tecniche ai sensi dell’art. 113 del D.L.gs 50/2016,

come sotto riportato, mentre è stata rinviata ad atto successivo la nomina del Direttore per l’esecuzione del

contratto:

Fase 

affidamento 

CRC 25%

Fase 

esecuzione 

70%

Lotto 1 € 5.600,00 € 15.680,00

Lotto 2 € 2.900,00 € 8.120,00

VISTA la determinazione n. 467/7789 del 05/10/2021 del direttore del Servizio Lavori della Centrale

Regionale di Committenza con la quale è stata indetta la gara “Procedura aperta, suddivisa in due lotti, per

la conclusione di accordi quadro, con unico operatore, della durata di 4 (quattro) anni, aventi ad oggetto l’

esecuzione di servizi di ingegneria e architettura ed indagini geognostiche e geotecniche relativi ad

interventi riguardanti opere di adeguamento di interventi di difesa dal rischio idrogeologico dei centri abitati

 - Valore complessivo dell’appalto €del bacino Posada-Cedrino. Codice ReNDiS 20IR012/G”1

2.500.000,00 (iva ed oneri previdenziali esclusi) CUP J87C19000260001 SIMOG numero gara 8300082,

1° lotto rischio frana CIG 8921479D5C, 2° lotto Rischio Idraulico CIG 89218829EE;
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VISTE le Determinazioni del Direttore Generale della Centrale Regionale di Committenza n. 632/9471 del

24/11/2021 e n. 709/10037 del 15.12.2022 con la quale è stata disposta la nomina della Commissione

giudicatrice, in numero di tre unità, ai sensi degli articoli 77 e 216 comma 12 del D. Lgs 50/2016;

VISTA la determinazione n. 209/3248 in data 03.05.2022 del direttore del Servizio Lavori della Centrale

Regionale di Committenza con la quale è stata disposta l’aggiudicazione di lavori;

VISTE le note prot. n.4436 e 4437 del 1.06.2022 con le quali la Centrale di Committenza ha comunicato

che in esito al sub-procedimento di verifica del possesso dei requisiti generali e speciali di capacità

dichiarati in sede di gara, l’aggiudicazione rispettivamente del secondo e del primo lotto è diventata

efficace;

VISTA la nota prot. n. 4754 del 13.06.2022 del direttore del Servizio Lavori della Centrale Regionale di

Committenza con la quale, a seguito dell’aggiudicazione dell’appalto disposta con Determinazione del

Servizio Lavori n. 356 /6053/CRC del 27.07.2021 e all’intervenuta efficacia comunicata con le note

sopracitate, è stata comunicata la conclusione della Fase di Affidamento, consegnata la documentazione

per la stipula degli accordi quadro e comunicati i riferimenti contabili per il trasferimento delle risorse nel

bilancio regionale Capitolo EC343.028 CdR 00.01.09.08 Servizio Lavori;

DATO ATTO che con l’aggiudicazione dei lavori, sono maturati i presupposti di cui dell’art. 15 dell’Allegato

alla sopracitata D.G.R. n. 9/51 del 22.02.2019 per l’erogazione degli incentivi per funzioni tecniche alla

Centrale Regionale di Committenza;

VISTA la determinazione del coordinatore dell’ufficio del Commissario n. CUCG n.13 prot. 1603 del

02.08.2022 con la quale è stata disposta la nomina del gruppo di lavoro composto dal Direttore dell’

esecuzione e dagli assistenti al RUP;

RITENUTO di dover procedere all’erogazione alla Centrale Regionale di Committenza della Regione

Sardegna, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale 6007, dell’importo di € 8.500,00,

mediante riversamento nel conto di Tesoreria n. 305983 intestato alla Regione stessa, per la
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corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D. Lgs. 50/2016, secondo la

disciplina approvata dalla Regione Sardegna con la D.G.R. n. 9/51 del 22.02.2019;

CONSIDERATO che, in virtù della citata Ordinanza n. 2204/39 del 21 dicembre 2017, il soggetto attuatore

è autorizzato a predisporre e firmare i provvedimento di impegno liquidazione e pagamento delle spese

relative all’attuazione degli interventi inseriti nel Fondo per la progettazione di cui all'art. 55 della legge 28

dicembre 2015, n 221, a valere sulle risorse disponibili nella contabilità speciale n. 6007;

ORDINA

Art. 1 E’ impegnata la somma complessiva di € 8.500,00 sulla contabilità speciale n. 6007 “COM GOV

RISC IDROG”, capitolo SC02.200-2, che presenta la disponibilità necessaria, a favore della Centrale

Regionale di Committenza della Regione Sardegna per la corresponsione degli incentivi per funzioni

tecniche ex art. 113 del D. Lgs. 50/2016 relative alla fase di affidamento   dell'intervento "Opere di

adeguamento di interventi di difesa dal rischio idrogeologico dei centri abitati del bacino Posada-Cedrino.

“  mediante Codice ReNDiS 20IR012/G”1 Procedura aperta, suddivisa in due lotti, per la conclusione di

accordi quadro, con unico operatore, della durata di 4 (quattro) anni, aventi ad oggetto l’esecuzione di

- Valore complessivo dell’servizi di ingegneria e architettura ed indagini geognostiche e geotecniche   

appalto € 2.500.000,00 - CUP J87C19000260001 SIMOG numero gara 8300082.

Art. 2 Sull’impegno di cui all’Art. 1 è autorizzata la liquidazione e il pagamento dell’importo di € 8.500,00 a

favore della Regione Sardegna mediante accredito sul c/c di tesoreria presso la Banca d’Italia n. 0305983

con la seguente causale “Incentivi per funzioni tecniche ex art. 113, del D.Lgs. 50/2016 – Gara Accordi

Quadro  Posada-Cedrino – SIMOG n. 8300082 – Capitolo EC343.028, CdR 00.01.09.08”.

Art. 3 La Centrale Regionale di Committenza provvederà alla rendicontazione degli incentivi che verranno

erogati e al riversamento nella contabilità speciale 6007 intestata al Commissario delle eventuali risorse

finanziarie non impiegate.

Art. 4 La presente determinazione è trasmessa all’Assessore dei lavori pubblici ai sensi dell’art. 21 comma

9 della legge regionale 13 novembre 1998, n. 31.
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Il Coordinatore dell'ufficio del Commissario 

Ing. Costantino Azzena
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